
Introduzione.

interessi generali e si sforzò, in corrispondenza alla sua a lta  posi­
zione, di stare al di sopra dei partiti, fu  a tutti sospetto. N on  si 
voleva un m ediatore im parziale, m a un alleato incondizionata­
mente ubbidiente. In  M adrid  e in V ienna si era m olto più m a l­
contenti del papa, poiché iv i si contava in un proseguim ento  
degli abbondanti sussidi, che particolarm ente erano stati assicurati 
da Gregorio X V . M a lo stato delle cose era ora tu tt ’altro, poiché, 
quantunque i m otivi religiosi, che al prim o periodo della guerra  
(lei trent’ anni avevan  dato il loro carattere di lotta contro  
il protestantesimo, influissero tu ttora  grandem ente, pure essi 
andavano passando ogn i ora più in seconda linea. Se fin da 
principio presso i soldati la fede non fu  il m otivo principale per 
cui essi com battevano, cosicché in tutti g li eserciti si trovavano al 
fianco fra loro cattolici e protestanti, pure col tem po i generali 
cattolici accettarono sempre più largam ente soldati e ufficiali 
protestanti.1 La  guerra, nella quale, sino dal suo sorgere, questioni 
di possedimenti e d i potere si erano fram m ischiate con interessi 
religiosi, nel suo ulteriore svolgim ento prese un carattere prepon­
derantemente politico e si trasform ò in una contesa di a lta  politica  
europea in grande stile.*

TUehelieu si sforzava di presentare la guerra come una lotta di 
puri interessi di stato, nella quale egli potè rim proverare che la 
Spagna non ostante il suo zelo religioso pur troppo ostentato per 
apparenza, in Francia appoggiava g li, U gonotti.3 F ilippo I V .  e 
Ferdinando I I  d ich iaravan  che si com batteva una pura guerra di 
religione. U rban o  V i l i  respingeva una tale distinzione. Il segre­
tario di stato, Cardinal Barberin i, scriveva nella prim avera 1632 al 
nunzio di V ienna che per m uovere il p ap a  ad appoggiare  i principi 
cattolici di Germ ania, basta che egli sappia che la religione cattolica 
è in pericolo, im portando poco se la guerra sia sorta più per reli­
giosi che per politici m otivi.4 Ma ne ll’ inestricabile groviglio di 
interessi politici ed ecclesiastici, ogni m utam ento politico doveva  
influire nel cam po religioso. U rban o  V i l i  non misconosceva ciò; 
m a indubitabilm ente, come tanti a ltri cattolici della Germ ania, 
valutò assai meno del giusto il pericolo sorto con l ’attacco di 
Gustavo Adolfo. E g li si ingannò ugualm ente, quando favorì 
l'unione della Baviera  con la Francia, anche perchè ne sperava di 
staccare Riehelieu d a ll’alleanza con i protestanti tedeschi.
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